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Germania Antiqua in IV magnos populos in minores et minimos distincta et Regiones Danubium  

inter et mare Adriaticum contentae. Carta di Antonio Zatta ed figli (Venezia, 1785). 
 

 

 

 

 
La corona dei Longobardi. 

 
 
 
Particolare della carta 
Germania Antiqua  
di Zatta, in cui si vedono  
i territori alpini della  
Rezia e del Norico con  
i nomi di antiche 
popolazioni prelatine,  
tra le quali i Tridentini,  
gli Anauni e i Vennoneti. 
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Si può dire che Mainardo II fu un visionario e che, sebbene i suoi metodi non fossero 
dei più lodevoli, il conte idealizzò una regione tirolese politicamente importante. Tuttavia, 
bisogna tenere conto del contesto politico dell'epoca. Se non fosse stato il conte a unire i 
territori per formare una grande contea del Tirolo, lo avrebbe fatto qualcun altro nobile 
della regione, probabilmente un signore bavarese o veneziano. Inoltre, Mainardo II diede 
maggiore libertà ai contadini e cittadini, cercò di rafforzare l'unione delle casate nobiliari 
locali  e creò una "coscienza regionale tirolese" che ha contribuito alla formazione di un 
territorio culturalmente unito. Va ricordato che il conte riuscì a raggiungere tale impresa 
perché era capace di comunicarsi sia in tedesco che in italiano, poiché seppe unire il meglio 
di queste due culture per consolidare la Dieta e l’identità regionale che, già a quel tempo, si 
poteva indicare come tirolese. Non a caso viene chiamato “der Schmied des Landes Tirol”. 

Nel 1284 il principe vescovo di Trento, Enrico II, subì una nuova incarcerazione e 
dopo la sconfitta militare di tutti i suoi sostenitori, fu costretto a stipulare con Mainardo II 
la cosiddetta “pace di Bolzano”, con la quale dovette cedere l’amministrazione del princi-
pato vescovile per quattro anni in cambio di una pensione. Nello stesso anno, per garantire 
l’unione dei signori di Arco con il Tirolo, Mainardo II restituì a Odorico III e a suo nipote 
Federico, figlio di Adelpreto e di Beatrice d’Arco ciò che aveva a suo tempo ritenuto contro 
le condizioni di pace. Nel 1285, Mainardo II conferì un’investitura ai Panzera e a Giordano 
di Gardumo, in favore “di tutti i beni che i loro antenati riconoscevano avuti dai conti di Tirolo”.  
 

 

La figlia di Mainardo II, Elisabetta di 
Tirolo-Gorizia (Elisabeth von Tirol-Görz), sposò 
Alberto I d’Asburgo (Albrecht I. von Habsburg), 
il figlio maggiore del re Rodolfo I e di Gertrude 
di Hohenberg (Gertrud von Hohenburg). Se si 
tiene anche in conto che, viste tutte le difficoltà 
dell’epoca (il viaggio da Merano verso Vienna 
per il matrimonio non era così semplice) si può 
capire che la vicinanza tra i Tirolo e gli Asburgo 
non era casuale, ma il risultato di una vera e 
strategica alleanza politica. Dal matrimonio di 
Alberto I con Elisabetta, che i contemporanei des-
crissero felice, nacquero dodici figli.  

Ciò significa che, nel XIII secolo, i conti di 
Tirolo divennero parenti degli Asburgo e non per 

caso la contea venne trasmessa anni dopo ai duchi d’Austria, discendenti di Elisabetta di 
Tirolo-Gorizia, perché gli Asburgo divennero eredi della contea del Tirolo. 

Va ricordato che il padre di Alberto I fu il 
primo sovrano asburgico nel territorio dei Baben-
berg, duchi d’Austria. Dopo la vittoria sul re 
Ottocaro II di Boemia nella Battaglia di Dürnkrut 
(1278), Alberto venne nominato amministratore 
imperiale e, nel Natale del 1282, in una giornata 
di corte ad Augusta, gli furono conferite insieme 
al fratello Rodolfo le "mani congiunte", cioè 
indivise, del ducato d’Austria con la Stiria, la 
Carinzia, la Carniola e la Marca di Windischen.  

 

 
Elisabetta di Tirolo e Alberto I d’Asburgo. . 
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       Un documento importante è la Landsordnung der 
Fürstlichen Graffschaft Tirol (“Ordinamento della 
Contea Principesca del Tirolo”) del 1532, organizzato 
dall’imperatore Ferdinando I. d’Asburgo e dal princi-
pe vescovo di Trento e Bressanone, Bernardo Clesio 
(Bernhard von Glös). Il cardinale tirolese fu mecenate 
dell’arte italiana, consigliere dell’imperatore, opposi-
tore dell’avanzo protestante ai tempi della Guerra 
Rustica (1524 - 1526), ove si distinguono le figure di 
Michael Gaismayr e di Francesco V di Castellalto, di 
Telve. Clesio fu anche uno degli organizzatori del 
Concilio di Trento (1545 - 1563). 

 L’Ordinamento della Contea Principesca del Tirolo stabilisce, descrive e fissa i 
confini del territorio conosciuto come Tirol e verrà confermato con il Nuovo Ordinamento 
della Contea Principesca del Tirolo (“New Reformierte Landsordnung der Fürstlichen 
Grafschafft Tirol”) pubblicato nel 1574. Nei capitoli 28 e 29 si legge quanto segue: 
 

“XXVIII – Definizione della Contea Principesca del Tirolo 
 

       Questo ordinamento stabilisce per il territorio di 
questa nostra Contea Principesca del Tirolo che tutti 
debbano conoscere quale sia l’estensione della contea e 
debbano comprendere questo ordinamento. Abbiamo così 
sanato i giusti confini e giurisdizioni affinché questa 
Contea del Tirolo sia distinta dagli altri Länder e essa sia 
attualmente delimitata secondo quanto qui fissato, stabilito 
e descritto. Infatti: la Signoria di Rovereto, Brentonico ed 
Avio con le loro pertinenze, il paese situato lungo l’Adige 
oltre Trento e le altre località delle zone del Garda situate 
verso Trento, Riva e Castel Penede con le loro pertinenze 
ed inoltre ciò che appartiene alla Casa di Dio [Diocesi] cioè 
le Giudicarie con la Val Rendena verso Brescia ed il 
Ducato di Milano; la Contea di Arco, le signorie di 
Lodron, della Val di Gresta e di Nomi; la Val Venosta fino 
ai suoi confini del Wormser Joch [Passo Stelvio] verso il 
Grau Bund [Canton Grigioni] con tutti gli altri territori 
di confine verso i Grigioni e la Confederazione  [Svizzera] 
sui quali si estende la nostra giurisdizione. Ad oriente le 
terre di confine [Primiero] con la Valsugana e la chiusa 
di Covelo e gli antichi confini fino a Buchenstein 
[Livinallongo] e verso Heunfels [Cortina d’Ampezzo] con  

 

 
 

la Contea di Lienz e non oltre. Inoltre le giurisdizioni di Rattenberg, Kufstein e Kitzbühel con le  
Marche situate verso la Baviera le zone dell’Oberthalben e dell’Ehrenberg verso Tannheim e Füssen e 
le Marche verso la Svevia; queste marche con tutti i loro territori, che ci appartengono dall’antichità. 
 

XXIX – Eccezioni alla validità dell’ordinamento del Paese 
 

Rimangono tuttavia in vigore gli statuti delle tre Signorie di Rattenberg,  Kufstein e Kitzbühel, 
quelli dei territori del confine italiano [Rovereto] e quelli delle altre terre con giurisdizione.” 
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Né Ferdinando I né i signori della nobiltà e del clero erano soddisfatti dell'ordine approvato nel 1526  

e del relativo “ordine del clero” e perciò i ceti tirolesi chiesero cambiamenti ai possedimenti già tre anni dopo 
la sua entrata in vigore. Si trattava soprattutto delle disposizioni sul governo, sorte in seguito alle rivolte 

popolari che avevano migliorato la posizione giuridica dei contadini nel Tirolo sul diritto sulla caccia e sulla 
selvicoltura. Una commissione composta da due rappresentanti di ciascuna classe iniziò a revisionare 

l’ordinamento della contea nel 1529 e vennero ritirate le concessioni individuali a cittadini e agricoltori 
nell'area del dominio signorile. Le principali modifiche e integrazioni riguardarono l'amministrazione della 

vita pubblica e delle comunità. I nuovi regolamenti statali furono pubblicati nel 1532. 
 

 

 

(...) “i giusti confini e giurisdizioni affinché questa 
Contea del Tirolo sia distinta dagli altri territori e sia 
attualmente delimitata secondo quanto qui stabilito, 
delimitato e descritto. Infatti: la Signoria di Rovereto, 
Brentonico e Avio con i loro beni, la località posta 
lungo l'Adige oltre Trento e le altre località del  
Garda poste verso Trento, Riva e Castel Penede  
con i loro beni ed anche quanto appartiene alla  
Casa di Dio, cioè Giudicarie con la Val Rendena  
fino a Brescia e il Ducato di Milano; la contea di Arco, 
le signorie di Lodron, Val di Gresta e Nomi;  
la Val Venosta fino ai suoi confini dal Wormser Joch 
[Stelvio] e i Grigioni. Poi gli altri territori di confine 
verso i Grigioni e Confederati [Svizzera] nella quale  
si estende la nostra giurisdizione” (...) 
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Dalla seconda metà del XIV secolo i vescovi di Trento non battevano più moneta. Bernardo Clesio pensò di 
fondare nuovamente una propria zecca, ma rinunciò all’idea su consiglio dell’imperatore Ferdinando e utilizzò 

i servizi della zecca asburgica di Hall per battere alcune monete commemorative, tagliate da Ulrich 
Ursentaler, detto “il Vecchio di Hall” che aveva già lavorato per il vescovado di Salisburgo. La serie di monete 

con il ritratto del vescovo iniziò nel 1520 con un Tallero grosso e terminò nel 1531 con un Tallero doppio. 
 

 

 

 
 

Pagine del Codice Clesiano (Codex Clesianus, 1536). 

 

 

Stemma imperiale di Carlo V d’Asburgo.  
Sala Grande del Castello del Buonconsiglio 

a Trento. 
 

 
Antico dipinto con l’aquila tirolese a Bosentino,  

nella zona di Pergine (1547). 
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 Le testimonianze sull’unità territoriale del Tirolo non si trovano 
soltanto nelle pubblicazioni del mondo germanico, ma anche in Italia. Un 
esempio è il trattato di geografia politica intitolato Relazioni Universali 
del gesuita e filosofo piemontese Giovanni Botero. Un’opera monumen-
tale con più di 500 pagine, scritta nel 1591 e riedita con aggiunte e 
correzioni fino all'edizione del 1618 con l’obiettivo di esaltare il cattoli-
cesimo che si spandeva in tutto il mondo sul finire del Cinquecento.  
            Nell’edizione del 1598 ci sono le mappe delle regioni trattate e alla 
pagina 153 la mappa del Tirolo (di Ortelius) e la descrizione sulla contea.  
 

 

      “Questa nobilissima Contea, che ha i Grigioni à ponente, 
confina per tramontana con la Baviera e per mezzogiorno 
con l’Italia. Contiene monti d’altezza stupenda vestiti di 
selve e coperti di neve e pieni di camozze e d’altre fiere. Le 
sue ricchezze principali consistono nelle miniere d’argento, 
massime vicine a Scuatz [Schwaz], cinque leghe da Ispruch 
[Innsbruck] e di rame delicato, e di sale che cuoce alla terra 
di Hala [Hall]. Le sue terre principali sono Hala sopradetta, 
Brissina [Bressanone], Bolzano celebre per le fiere, Ispruch  
per la Camera e per il Parlamento. Questa terra è benissimo 
fabricata con le case di pietra viva. tra l’altre cose notabili ci 
si vede un palazzo, edificato da Massimiliano Cesare, in gran 
parte dorato e ricco di grosse lame d’argento. Ha il territorio 
ricco di formenti e di vini con valli piene di pasture e monti 
pieni di caccie. tra gli altri monti non si deve lasciare il 
Namsbergo, che non essendo lungo più di dodici miglia, nè 
più largo di tre; contiene trecento cinquanta Parocchie e 
trantadue castelli. in mezo della Contea giace la città di 
Brissina col territorio cinto da ogni parte d’altissimi monti, 
producevole di vini Bianchi e Rossi delicati; è finalmente  

 

Contea tanto ricca d’entrate (arrivano 
d’ordinario a 600 mila fiorini) tanto piena 
di gente, che si può quasi paragonare ad 
un Regno. Per sua difesa ella è obligata a 
dare otto mila fanti, pagati sei mesi. Negli 
ultimi suoi confini verso Italia ha la città 
di Trento, città di monti d’altezza inesti-
mabile, con l’aere di estate piacevole, d’in-
verno intolerabile, al Sol Lione ardenti-
ssimo. Il territorio non fa molto formento, 
ma fa ben molto e buon vino. La città è 
benissimo fabricata: e non è terra della sua 
grandezza; che l’avanzi di commodità di 
case e di palagi. il Vescovo ha sotto la sua 
iuridittione temporale interno a sessanta 
mila anime: sotto la spirituale duecento mi-  
la; riconosce il Conte per supremo, come anche quel di Brissina. Confinano con Trento l’amenissima 
valle Anagnia e la Venosta à capo della quale nasce l’Adige”. 





















A proposito di Tirolo fino al Lago di Garda 

 

154 
 

 
Territorio di Trento, carta di Giovanni Antonio Magini tratta da L’Italia a cura di Fabio Magini, 

dedicata al principe vescovo di Trento, il cardinale Carlo Gaudenzio Madruzzo (Bologna, 1620). 
 

 

Ioan. Gavdentius Madrvccius, Svm Militiae 
Tribvn Tyrol Et Pro Rege Hispan. In Italia. 
Moritvr Ripae Anno 1618 - Giannangelo 
Gaudenzio Madruzzo, capo militare in Tirolo, 
governatore della Rocca di Riva e cugino del vescovo 
di Trento, Carlo Gaudenzio Madruzzo (Karl Gaudenz 
Madrutz, 1600–1629). Era figlio del barone 
Fortunato Madruzzo, signore di Pergine, e  
di Margherita d'Altemps Hohenems figlia di  
Wolf Dietrich von Ems zu Hohenems e nipote  
di papa Pio IV (Giovanni Angelo Medici). 
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Istruzione sul regolamento  
delle scuole pubbliche in Tirolo ai 
tempi di Maria Teresa d’Austria.  
Nei territori di lingua italiana del 
dell’Impero, l’insegnamento della 
lingua venne garantito con tre tipi  
di scuola: la Normalschule (scuola 
normale), istituita in ogni provincia, 
la Hauptschule (scuola principale) 
per ogni distretto e la Trivialschule 
(scuola triviale) per ogni paese e in 
ogni parrocchia rurale. 
 

 
Invito al pubblico esame a Rovereto. 
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Manifesti dei Corpi Franchi, rivoluzionari precursori di Garibaldi, agli abitanti del Tirolo Italiano. 

 

 
Manifesto del podestà di Trento, De Panizza, ai cittadini. 

 
L’arciduca Ranieri Giuseppe d’Asburgo 

(Rainer Joseph von Habsburg), nato a 
Pisa nel Granducato di Toscana, figlio 

dell’imperatore Leopoldo II d’Asburgo  
e vice re del Regno Lombardo-Veneto  
ai tempi delle rivolte rissorgimentali  

contro la monarchia asburgica. 
Venne sepolto a Bolzano nel 1853. 
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 Il Comitato Patrio dei deputati liberali del Tirolo Italiano inviò alle rappresentanze 
comunali l’invito a sottoscrivere la petizione all’Assemblea costituente di Vienna, in cui si 
chiedeva la separazione amministrativa dei loro circoli dal Tirolo tedesco. Secondo gli atti 
dell’epoca, la sottoscrissero in 46.000 cittadini, un numero che dimostrava la necessità di 
una gestione autonoma per il Tirolo Italiano all’interno di una nuova politica austriaca.  
        Nonostante gli sforzi di tanti politici austriaci per 
promuovere un patriottismo di stampo asburgico, cioè 
dinastico e sovranazionale, l’Impero Austriaco si trovava 
sempre più stretto tra le mire espansionistiche del Regno 
di Sardegna (poi Regno d’Italia) e della Prussia, il cui 
ideale pangermanista si espandeva verso l’impero austri-
aco creando un ambiente di dispute fra il patriottismo 
asburgico sovranazionale e il nazionalismo tedesco. Nel 
Tirolo Italiano e in altre terre austriache abitate da popo-
lazioni di lingua italiana, una parte considerevole della 
borghesia, più legata alle idee liberali e desiderosa di 
diventare la nuova élite, aderì alle teorie nazionalistiche e 
alle società filo sabaudde (tante di carattere occultista 
come la Carboneria), diventando uno dei principali veicoli 
di diffusione dell’irredentismo. 
 
 
 

Alterthümliche Entdeckungen im Südtirol im Jahre 1838 
di Benedetto Giovanelli, podestà di Trento (1840). 

 

 
 

 

 
Penede sul lago di Garda nel Tirolo del pittore Pietro Marchioretto (1761 -1828). 































































































































































A proposito di Tirolo fino al Lago di Garda 

 

332 
 

Mattei Luigino et al.: Gli 800 anni del Principato di Trento In: Collana di monografie ‘La Patria d’origine’. Trento: 
Panorama, 1994. 
Moeser Karl. Zwei Kapitel aus der Entwicklungsgeschichte des Tiroler Adlers. In: Festschrift zu Ehren Oswald 
Redlichs (= Veröffentlichungen des Tiroler Landesmuseums Ferdinandeum. Band 8). Innsbruck: Universitätsverlag 
Wagner, 1928. 
Orozco Santiago Pérez. Gramática histórica de la lengua etrusca. In: Estudios de lenguas e epigrafía antiguas, n. 18.  
Valencia: Real Academia de Cultura Valenciana, 2020. 
Pisu Nicoletta. L'incastellamento nella Valsugana trentina: strutture e dati archeologici. Università di Padova, 1987. 
Riedmann Josef. Tra Sud e Nord: lineamenti di storia del Tirolo. Tirolo: Museo Castel Tirolo, 2003. 
_____________. Die Beurkundung der Verträge Friedrich Barbarossas mit italienischen Städten. Studien zur 
diplomatischen Form von Vertragsurkunden im 12. Jahrhundert. Vienna: Verlag der Österreichischen Akademie 
der Wissenschaften, 1973. 
Rix Helmut. Rätisch und Etruskisch. In: Innsbrucker Beiträge zur Sprachwissenschaft, Vorträge und kleinere Schriften, 
n. 68. Innsbruck: Universität Innsbruck, 1998. 
Rohmeder Wilhelm. Das Deutschtum in Südtirol. Berlino: Verein für das Deutschtum im Ausland, 1919. 
Tonina Osvaldo. Dall'antologia di Don Livio Rosa tra gli scritti rimasti l'Inno al Tirolo. Trento: Regione Autonoma 
Trentino-Südtirol, 2006. 
Vantini, Sandra. Gli scritti geografici di Clementino Vanetti. In: Atti dell'Accademia Roveretana degli Agiati. Atti A, 
serie VII, volume VIII. Rovereto: Accademia Roveretana degli Agiati, 1998. 
 
 
 
Sitografia basica 
 
 
Academia: www.academia.edu 
Accademia Roveretana degli Aggiati: www.agiati.org 
Archivio Diocesano Trentino: www.diocesitn.it/area-cultura/category/servizio-archivio 
Biblioteca Digitale Trentina: www.bdt.bibcom.trento.it 
Bayerische Staatsbibliothek: www.bsb-muenchen.de 
Fondazione Bruno Kessler: www.fbk.eu  
Google Books: https://books.google.com.br 
Il Mondo degli Schützen: www.ilmondodeglischuetzen.it 
Museum Schloss Tirol: www.schlosstirol.it 
Österreichisches Staatsarchiv: www.oesta.gv.at 
Studi Trentini di Scienze Storiche: www.studitrentini.eu 
Tiroler Landesarchiv: www.tirol.gv.at/kunst-kultur/landesarchiv 
 
 
 


